
Il ministro del Made in Italy, ospite alla seconda edizione del premio Export Capital di Class Editori, 
conferma il sostegno alle imprese. Superata la soglia psicologica dei 600 miliardi di vendite all’estero

«I
stituiremo un comita-
to  interministeriale  
per la valorizzazione 
del Made in Italy nel 

mondo». Con questo annuncio, 
fatto durante la seconda edizio-
ne del Premio Export Capital di 
Class Editori, il ministro delle 
Imprese del Made in Italy Adol-
fo Urso ha garantito il sostegno 
del governo alle imprese italia-
ne che esportano.
Nel suo intervento Urso ha sotto-
lineato l'importanza dell'export 
per  l'economia  italiana.  Dopo  
l’incremento del 2022 (+20%, 
secondo i dati Istat), anche le 
proiezioni per quest’anno sono 
buone nonostante uno scenario 
geopolitico globale complesso. 
Tuttavia Urso ha sottolineato la 
necessità che la politica faccia 
la sua parte supportando le im-
prese. Ad esempio, con la rifor-
ma del fondo di garanzia per le 
piccole e medie imprese, conte-
nuta nel decreto Anticipi, che 

Urso ha definito «uno strumen-
to molto importante, soprattutto 
di fronte agli alti tassi di interes-
se».
Ma non finisce qui. Nei prossi-
mi giorni, ha sottolineato il mini-
stro, sarà approvato in via defini-

tiva il disegno di legge sul Made 
in Italy  che «contiene  misure  
estremamente  importanti,  dal  
fondo sovrano per  le  imprese 
strategiche al liceo del made in 
Italy a cui sarà possibile iscriver-
si già dei primi giorni del prossi-
mo anno in modo tale da forma-

re le competenze che servono al 
nostro sistema industriale».
La presenza italiana sulla scena 
globale ha conosciuto una cre-
scente  rilevanza  nel  recente  
biennio: dopo un 2022 record, 
nel 2023 è stata superata la soglia 
psicologica dei 600 miliardi di 
esportazioni.  Il  Premio  
Export, ideato da Capital 
e a cui Class Editori dedi-
ca una due giorni, valoriz-
za il ruolo strategico delle 
aziende italiane che ope-
rano nei mercati interna-
zionali. Il premio, infatti, 
utilizza  i  dati  raccolti  
dall'Agenzia delle Doga-
ne per certificare i cam-
pioni italiani nell'esportazione.
Nonostante il difficile contesto 
macroeconomico, l'Italia si ap-
presta a chiudere il 2023 con un 
pil in crescita dello 0,7%. E nei 
primi  10  mesi  dell'anno  ha  
esportato beni per 60 miliardi di 
dollari negli Usa (+6,5%) e per 
16 miliardi in Cina (+22%), co-
me sottolineato dagli ambascia-
tori Mariangela Zoppia e Massi-
mo Ambrosetti. A sostenere il 

trend, secondo Marco Fortis, vi-
cepresidente della Fondazione 
Edison, sono il risparmio delle 
famiglie e l'export. «Il contribu-
to di  quest'ultimo è  diventato  
molto rilevante a partire dal ter-
zo trimestre», rileva Fortis. Inol-
tre, il fatto che le aziende espor-

tatrici siano di medie dimensio-
ni aiuta ad attutire il colpo deri-
vante dal rallentamento dell'eco-
nomia tedesca.
Tra le aziende italiane che sono 
riuscite a conquistare una posi-
zione leader all'estero figurano 
Mutti e Azimut. Per raggiunge-
re l'obiettivo, secondo France-
sco Mutti,  «serve un investi-
mento significativo e prolunga-
to per portare avanti il processo 

di internazionalizzazione, oltre 
all'identificazione dei  mercati  
dove si vuole crescere». Jad Mi-
gliorini, Europe head of sales 
& delivery operations di Azi-
mut, insiste invece sulla respon-
sabilità che deriva da un ruolo 
di preminenza. Azimut, infatti, 

ha raggiunto il  risultato 
«grazie alla stabilità del 
gruppo, alla filosofia  di 
prodotto e al nome che il 
Made in Italy ha nel mon-
do».
Anche le banche ricopro-
no un ruolo fondamenta-
le, soprattutto quando a 
volersi  affacciare  sulla  
scena internazionale so-

no le pmi. Sergio Castelbolo-
gnesi,  direttore  generale  di  
Exetra, parla dell'export cre-
dit come strumento finanzia-
rio  alternativo  che  permette  
lo smobilizzo di credito, gra-
zie alla significativa presenza 
di Intesa Sanpaolo nel capita-
le sociale, anche nel caso di 
complesse  operazioni  che  
coinvolgono pmi e realtà este-
re. (riproduzione riservata)
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